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Grave voto della giunta regionale sui fondi del progetto Piceno | Resi noti i risultati di un'indagine sulla salute dei lavoratori del porto 

Macché programmazione, 26 miliardi j Aumentano le malattie ai polmoni 
distribuiti ancora tra le clientele 

Il duro scontro al consiglio, non è servito a impedire questa nuova spartizione a piog­
gia - Diotallevi: «La ripartizione non corrisponde per niente ai criteri della legge 183 » 

ed è colpa delP inquinamento 
L'inchiesta è partita dopo le proteste degli operai di alcuni cantieri navali minori — Realizzata dal servizio Me­
dicina del lavoro del Comune di Ancona sarà estesa — Fissata una riunione per prendere nuove iniziative 

Domani 
e domenica 

a Fano 
conferenza di 
zona del PCI 
FANO — In rappresen­
tanza di quasi 7.300 iscrit­
ti, 250 delegati provenien­
ti da 61 sezioni da ranno 
vita alla fine di questa 
se t t imana (sabato e do­
menica a Fossombrone) 
alla conferenza di orga­
nizzazione di zona che 
sancirà l'unificazione di 
Fano-Fossombrone con Ca-
tlli-Pergola. 

Si t r a t t a dell 'ultima 
conferenza nella federa­
zione di Pesaro e Urbino: 
un r i tardo non casuale le­
gato a motivi oggettivi 
che rendono più i n s e g n a ­
tivo il compito di dar vita 
ad una zona che riesca a 
far fronte ai nuovi com­
piti che le vengono asse­
gnati . 

La stessa unificazione 
tra le zone di Fano e 
Fossombrone è avvenuta 
solo di recente incontran­
do difficoltà vuoi per le 
connotazioni non omoge­
nee delle rispettive real tà . 
vuoi per alcune specifiche 
situazioni che hanno crea 
to disagi e incertezze. 

Tut t i questi elementi 
hanno richiesto una pro­
fonda riflessione a tu i io 
il par t i to per vincere ozui 
perplessità, per sanare" le 
situazioni di maggiore p;e-
carietà. Un primo àcto 
positivo ci sembra i ebba 
essere considerata la co­
stituzione dei Comitati co­
munali in quat t ro dei 
maggiori centr i : a Fano . 
Cagli. Fossombrone. Can­
nano . 

La presenza del nuovo 
organismo è s ta ta già av­
verti ta in modo positivo 
a Fano. Senza dimentica­
re problemi e r i tardi che 
ancora permangono, va 
segnalato l 'andamento in­
coraggiante del tessera­
mento nel Fanese. Segno 
di una r innovata volontà 
di lavoro, che rappresenta 
s icuramente la s t rada giu­
sta per amalgamare le 
diverse esperienze, per 
esprimere appieno tu t ta 
quan ta l'energia del par­
tito anche di fronte igl i 
a t tacchi spesso velenosi di 
un art icolato fronte av­
versario. 

A questo nostro parl i lo 
l imitato nella forza orga­
nizzata rispetto ai voti 
che raccoglie, fa riscontro 
una realtà più forte a 
Fossombrone e nel Mon-
dolfese (qui è tradizionale 
l'organizzazione contadina 
e operaia) cosi come nella 
stessa zona di Cagli-Per­
gola. In questa zona si 
passa dalla tradizionale 
roccaforte di Cant iano, 
alla complessa sanazione 
di Cagli che ha mo :;:-ato 
serie debolezze con il voto 
del 3 giugno, a sezioni 
forti come quella di Ac-
qualagna dove nonostante 
il 50 per cento dei voti 
al PCI è ancora la DC. 
con l'appoggio del PSI . a 
dirigere il Comune. 

Le lacerazioni con i 
compagni socialisti non 
a iu tano certo a risoivere 
i problemi delle popolazio­
ni. Se da una par te i rap­
porti uni tar i a sinistra 
consentono nella stragran­
de maggioranza degli enti 
locali una direzione sta­
bile ed efficace d 'arco 
comprende centri che van­
no da Fano ad Apeccivn». 
d 'altro canto si sono ma­
nifestati casi in cui sp;.~ 
te locaiistiche assieme •?. 
miopia politica hanno 
condotto il PSI al di fuori 
dell 'unità a sinistra rom^ 
a Pergola dove un mono­
colore di minoranza DC 
h a preso il posto della 
giunta PCI-PSI e come a 
Mondolfo dove comunisti 
e socialdemocratici ammi­
nis t rano anche dopo l'au-
esc!usione dei cempagn: 
socialisti. 

E' necessario guardare 
in faccia la realtà. ;enz?. 
nervosismi e tenendo con­
to dell'approssima;-.-: c"el 
la scadenza elettorale. E 
l 'unità delle sinistre e .i<-
cessarla per bat tere le * r:-
ze che spinsono aiir» -er­
se io. per respmser.' ' le 
furbizie di una DC • :m 
pre pronta a c:ì va ic i : :-
ogni mun:f:p:il:.-:;:,i •.!> 
sanno qualcosa z'.: v.r.:ù-
nis t ra ton delie Comt. r .n \ 
mon tane i.T.peun.K: .id :.t-
tuare la pro^ram:nr.vo-
ne». per governare una 
s t ru t tu ra sociale arricchi­
ta d: mille ar r icolaz.on: e 
che dispiega In rete 5 | ; s 
so indistinta del .; model­
lo mar rh le iano » con pe 
culiari tà proprie e r>.*e;:;-,••>. 

Sarà questo essenzial­
mente anche il compito 
della Conferenza di orga-
n "".7ione del PCI. 

Giuliano Giampaoli 

ANCONA — J soli numeri (23 
voti favorevoli della maggio­
ranza di centro-sinistra, con­
tro 13, PCl-Sinistm indipen­
dente ) , non bastano sicura­
mente a rendere l'idea dello 
scontro che c'è s tato nel con­
siglio regionale al momento 
dell 'approvazione dell 'atto 
amministrat ivo — ad iniziati­
va della giunta — che preve­
de un finanziamento di quasi 
26 miliardi di lire per 25 co­
muni della Cassa del Mezzo­
giorno. più conosciuto come 
« progotto piceno ». 

I comunisti al momento 
del voto hanno confermato 
con il loro « no » ii coerente 
a t teggiamento — spiegato nei 
vari interventi dai compagni 
Diotallevi e Romanucci — di 
lerma denuncia circa il me­
todo e le finalità che sotten­
dono la proposta. 

Diotallevi nella sua dichia­
razione di voto ha parlato a-
per tamente di « nessuna giu­
stificazione per la ripartizio­
ne dei fondi così come è sta­
ta fatta » e « di non corri­
spondenza ai criteri di leg­
ge ». 

II gruppo comunista aveva 
tenta to , con senso di respon­
sabilità. di giungere ad un o-
norevole compromesso: aveva 
chiesto che l 'atto fosse ritira­
to, in presenza di una spac­
catura e delle perplessità 
suscitate, per giungere ad u-
na più cauta riflessione. I 
comunisti avevano suggerito 
anche la nuova strada da 
ba t te re : dare "organicità e 
t en ta re una ricomposizione di 
un provvedimento disorgani­
co. collegandolo alle indica­
zioni venute da molti comuni 
di privilegiare le opere pub­
bliche e di metanizzazione. 

Una posizione ragionevole 
che non sbilanciava nessuno 
e creava possibilità di un ac­
cordo più ampio. Anche al­
l ' interno della giunta qualche 
rappresentante sembrava o-
r ien ta to in questa direzione. 

Invece da par te della DC si 
è cercato ad ogni costo di 
far passare la proposta con 
scopi sfacciatamente elettora-
listili. 

II presidente Massi nella 
sua risposta ha tentato, pri­
ma di dare il via Ubera di 
motivare oon aualche argo­
mento il suo a t teggiamento: 
ha par la to di «coscienza 
t ranquil la ». di « approfondita 
consultazione con gli enti lo­
cali beneficiari », « di ipotesi 
che lascia aperta ogni stra­
da ». Addiri t tura aveva af­
fermato, pur con moderazio­
ne, che nel provvedimento se 
let to con at tenzione vi erano 
contenut i aspetti di pro­
grammazione terri toriale da 
non sottovalutare. 

A questo punto il capo­
gruppo de Gianpaoli si era 
alzato ed aveva chiesto una 
breve sospensione, anche 
perché due suoi colleghi di 
par t i to (Manieri e Marassi) a 
vevano avanzato un emenda­
mento eoe era apparso inac 
cettabile. Chiedevamo, non si 
sa bene in base a cuale prin­
cipio. di far r ient rare un fi­
nanz iamento ad una coopera­
tiva di produttori ortofrutti­
coli. A questo punto la rapi­
da « cronistoria », rischia di 
assumere toni discutibili che 
certo non si addicono ad u n a 
istituzione del prestigio di li­
na Regione. 

Il capogruppo democristia­
no dopo la pausa decide di 
r i t i rare il contestato emen­
damento dopo non precisate, 
pr ivate raccomandazioni di 
predisporre interventi cliente-
lari a favore della cooperati­
va 

Il presidente della giunta. 
dopo l 'originaila difesa d'uf­
ficio si sente sp ianata hi 
s t rada e con elementare, 
quan to sorprendente motiva­
zione (« l 'atto a questo punto 
si può votare, per non spac­
care la maggioranza.... u n a 
coalizione che è già cosi divi­
sa su tan t i punt i ! »). dà il via 
libera per la « conta v. Al 
termine, come abbiamo detto, 
DC. PSI . FSDI. PRI . votano 
a favore, mentre i consiglieri 

comunisti, a cui si aggiunge 
Todisco Grande, della Sini­
stra indipendente, si oppon­
gono. 

Con questo esito, si è con­
clusa una lunga maratona , i-
niziata prima della sospen­
sione per il pranzo e che ha 
raggiunto anche toni caldi, se 
è vero~che a conclusione del 
suo intervento, quando ormai 
il voto er.\ scontato, Diotalle­
vi ha bollato l 'atto «come li­
na delle cose peggiori fat te 
dalla giunta ». 

A questo punto, data l'ora 
tarda, la seduta è slata ag­
giornata a martedì prossimo. 
Ma di certo i clamori ed i 
significati della lunga discus­
sione non si esaur i ranno 
presto. Non si è t r a t t a to di 
un confronto as t ra t to o di 
schieramenti . Ci si è scontra­
ti su di un mezzo politico e 
sulle conseguenze di questo. 

Le posizioni erano chiare: ì 
comunisti hanno sostenuto 
che 25 miliardi non potevano 
essere conres»;i in maniera 
irrazionale, a pioggia, non 
r ispet tando i vincoli di una 
legv

Te t;83, articolo 7), avan­
zando dubbi — molto concre­
ti — circa !a legitt imità stes­
sa della proposta. 

I democristiani, come nella 
relazione fatta da Matt ini , 
h a n n o coperto ogni cosa e 
sin da! primo momento sono 
apparsi disponibili a votare 
favorevolmente ad ogni costo. 

Dalla giunta non sono certo 
venuti segnali più positivi: 
l'assessore Paolucci. ad e 
sempio, non si è r isparmiato 
lodi sperticate. 

A quat t ro mesi dalle ele­
zioni mandano questi mes­
saggi. I soliti, vecchi messag­
gi clientelari di un vecchio 
metodo di governare. 

Il compagno Luciano Barca 
conclude domenica 

la conferenza del Piceno 
SAN BENEDETTO — Seconda conferenza di organizzazione 
della zona del Piceno del PCI. Si terrà presso l'aula magna 
della facoltà di agraria , in viale Sisto V. I lavori av ranno 
inizio alle ore 9,30 di domani < sabato i con la relazione di 
Jao ik i Cingoli, segretario del Comitato di zona. Prosegui­
r a n n o per l ' intera giornata e r ip renderanno domenica 3 feb­
braio per essere conclusi dal compagno Luciano Barca della 
Direzione del PCI. diret tore di Rinascita. 

ANCONA — E' una realtà: il 
molo sud, la vasta area por­
tuale, interessata all 'attività 
di scarico e carico dai silos 
di diverse qualità di cereali. 
dove operano in spazi ristrei*-
ti numerose aziende, è un 
ambiente di lavoro inquinato 
che mette in pericolo la stes­
sa salute dei lavoratori. 

Le indagini, avviate dopo 
una serie di clamorose prò 
teste degli operai dei cantieri 
navali minori (Castracani. 
Morini, Nicolini, Tommasi) , 
ha dimostrato un inquina­
mento esterno da polveri ve­
getali superiore al limite 
massimo tollerabile per legge 
e un inquinamento esterno 
da anidride solforosa immes­
sa in atmosfera in quant i tà 
anch'essa superiore al tolle­
rabile. Si è r iscontrato anche 
un inquinamento esterno do 
aldeidi alifatiche. In partico­
lare nell 'ambiente di lavoro 
vengono a trovarsi sostanze 
derivanti dalle lavorazioni 
tecnologiche, sopra t tu t to al­
deidi che provocano effetti di 
tipo irri tativo sugli occhi, sul 
t ra t to respiratorio superiore 
e sulla pelle. 

L'inchiesta è s ta ta realizza­
ta dal servizio di Medicina 
del lavoro del Comune di 
Ancona, su espressa richiesta 
delle organizzazioni sindacali 
dei cantieri interessati . L'ap­
posita commissione ha prò 
ceduto alla ricerca articolati 

• do il lavoro in due fasi: una 
I prima di rilievi ambientale 

ed una seconda di rilievi cli­
nici eseguiti sui lavoratori 
dell 'area del molo sud che 
lamentavano disturbi. 

Con le indagini cliniche si 

è provveduto ad esaminare le 
condizioni dell 'apparato re­
spiratorio con visita ORL ed 
esame spirometrico con vita-
lograph, in condizioni basali 
e dopo broncodilatazione su 
quei soggetti che lamentava­
no disturbi respiratori deri­
vati dalle condizioni ambien­
tali di lavoro. 

All'esame spirometrico è 
s ta ta abbinata la compilazio­
ne del questionario CECA 
per le broncopatie. Sono stati 
complessivamente visitati 92 
dipendenti r iscontrando 29 
casi di deficit respiratorio 
restrittivo (quasi il 30 per 
cento) . I soggetti con tale al­
terazioni hanno prevalente­
mente una anzianità lavorati­
va di più di 10 anni , alcuni 
con precedenti patologici a 
carico delle prime vie respi­
ratorie. 

Per set te operai il test di 
broncodilatazione è risultato 
positivo rilevando un bron­
cospasmo in a t to , cioè una 
difficoltà respiratoria. Per 
quanto concerne i precedenti 
lavoratori alcuni operai pro­
vengono da a l t re di t te dove 
hanno effettuato lavori di 
cantieristica e carpenter ia in 
legno o lavori agricoli. Alcuni 
altri presentano una anamne­
si (una «s tor ia cl inica») di 
precedente lavoro con rischi 
di bronco-pneumopatia. I la­
voratori che lamentano di­
sturbi sono per lo più di età 
superiore ai 35 anni . 

Proprio per render noti i 
r isultati della commissione. 
per fissare una successiva 
metodologia di lavoro e per 
ascoltare i rilievi e le osser­
vazioni dei rappresentant i dei 

consigli di fabbrica sull'atti­
vità svolta, c'è s ta ta l'altro 
ieri presso la Sala consiliare 
del Comune una riunione alla 
quale hanno partecipato l'as­
sessore alla Sani tà Del Ma­
stro, l'assessore all 'Ambiente 
Brisighelli, l'equipe della Me­
dicina del lavoro con il re­
sponsabile dottor Strenat i , i 
rappresentant i delle varie 
dit te interessate, dell'Associa­
zione industriali , dei sindaca­
ti. Presente anche il profes­
sor Governa della clinica del­
la Medicina del lavoro del­
l'Università di Ancona. 

Sul lavoro di tipo ambien­
tale svolto si sono espressi i 
vari componenti dell'equipe 
della Medicina del lavoro. 
Sulla par te clinica ha parlato 
il dottor S t rena t i coadiuvato 
dalla dottoressa Martini . E' 
seguito un interessante dibat 
tito nel corso del quale i vari 
rappresentant i hanno chiesto 
chiar imenti sulla at t ività 
svolta dal servizio e sulla 
metodologia perseguita. 

E' s ta ta anche ravvisata 
l 'opportunità di estendere 
maggiormente l ' indagine 
complessiva ad altre realtà 
produtt ive della ci t tà. L'as­
sessore Del Mastro, t raendo 
le conclusioni della riunione. 
ha invitato gli interessati a 
far pervenire osservazioni 
scri t te circa la materia trat­
ta ta . 

« L'Amministrazione comu­
nale — ha detto l'assessore 
— fisserà un 'a l t ra r iunione 
per stabilire le ulteriori azio-

I ni da intraprendere, al fine 
di ot tenere risultati ott imali 

I sempre in relazione alle con-
i dizioni ambiental i esistenti ». 

Inascoltati per anni gli abitanti di Monticelli si sono rivolti alla Magistratura 

Quando la latitanza va oltre il limite... 
Oltre ad essere teatro di frequenti incidenti mortali il nuovo quartiere è lasciato in uno stato di completo abban­
dono - Dopo l'ennesima tragica morte l'unico provvedimento adottato sono state quattro lampadine gialle 

ASCOLI PICENO — La la­
titanza della Giunta comuna­
le di Ascoli, incapace di svol­
gere anche l 'oidinaria am­
ministrazione e di mettere 
in atto gli interventi più sem­
plici. è sempre di attualità. 
Ma c'è chi ormai è vera­
mente s-tufo di quesia situa­
zione e dei danni che una 
giunta cosi incapace sta pro-
eurpndo ««Ila città. 

Gli abitanti di Monticelli 
(il nuovo quartiere sempre 
più ghetto, a questo punto), 
stufi dei ritardi con cui ven­
gono affrontati e risolti i loro 
problemi, hanno presentato u-
na denuncia alla Precura del­
la Repubblica dopo l'ennesi­
mo incidente stradale che è 
costato la vita l 'altro ieri ad 
una signora mentre attraver­
sava !a statale Salaria. 

Certi disagi, soprattutto in 
un cfjart:ere nuovo, come la 

carenza di acqua, la man­
canza della rete di distribu­
zione del metar.o. la scarsa 
illuminazione. la polvere 
d 'estate i pantani d 'acqua di 
inverno sulle s trade senza il 
manto d'asfalto, con la spe­
ranza che prima a poi ver­
ranno superati, potrebbero 
anche essere sopportati. Ma 
a tutto c'è evidentemente li­
mite. soprattutto quando sem­
pre • più spesso è - ir. gioco 
l'incolumità fisica. Negli ulti­
mi due mesi a Monticelli si 
sono registrati due incidenti 
mortali, t re incidenti stradali 
gravi , un numero elevato di 
feriti e... l'elenco potrebbe 
continuare a lungo. 

In attesa che il sindaco De 
Sanctis e i suoi amici demo­
cristiani di Giunta si deci­
dano ad intervenire, i citta­
dini si sono rivolti alla Ma-
gistratiara. s trada questa che 

pare dia ad Ascoli i risultati 
più tangibili in fatto d i ef­
ficienza. 

E' stata inoltrata denuncia 
« presso le persone compe­
tenti per far 3i che provve­
dano con mezzi adeguati ad 
evitare ogni sorta di pericolo 
esistente tuttora per le fami­
glie che abitano in questa 
zona », si dice nel documento 
inviato alla Magistratura. 

« Da okre un anno — con­
tinuano gli abitanti di Mon­
ticelli — è già stata fatta 
presente, con lettere al sin­
daco e al prefetto, la situa­
zione in cui ci troviamo. Nes­
suno ha preso alcun provve­
dimento ». Segue l'elenco de­
gli incidenti. « Di chi la col­
pa Chi è il responsabile? * 
domandano gli abitanti del 
quartiere, e Si pregano gli or­
gani competenti di porre ri­
medio immediato. Siamo stufi 

| di bagnare la Salaria con 
j il sangue dei nostri car i . E' 
; e ra che qualcuno penga fine 

a questi lutti ed inoltre il 
Comune deve finirla con il 
menefreghismo... >. 

La denuncia è sottoscritta 
j da una lunga fila di capi-
j famiglia residenti a Monti-
! celli. 

Le richieste dei cittadini del 
nuovo quart iere sono state ri­
prese e fatte proprie (come 
già un anno f a p er 1 a v eri-
tà) dal gruppo consiliare del 
PCI che ha rivolto, a propo­
sito. una interrogazione al 
sindaco De Sanctis. I comuni­
sti chiedono al sincViCo di 
realizzare nel quartiere alcu­
ne strutture minime (e di 
mantenere, così, gli impegni 
presi ccn la popolazione), t ra 
cui la realizzazione di un ca­
valcavia per l 'attraversamen­
to della Salaria, l'installazio­

ne di semafori lampeggianti. 
la realizzazione di una illu­
minazione efficiente e della 
segnaletica stradale, la ri­
strutturazione del servizio di 
trasporto urbano. Non sem­
brano provvedimenti difficili 
da prendere. Eppure al Co­
mune per ora si è risposto 
picche. Forse è esagerato. 
qualcosa, in effetti si s ta fa­
cendo. 

Dopo l'ultimo mortale inci­
dente. la Giuria ha preso 
dei provvedimenti definiti 
«u rgen t i » : quattro lampadi­
ne gialle da installare nella 
zona dell'incidente! 

Sabato intanto i cittadini 
di Monticelli potranno preci­
sare meglio le loro richieste 
nel corso di un'assemblea or­
ganizzata dal gruppo consi­
l iare comunista. 

I * 

Più grave 
del pestaggio 

è l'indifferenza 
della gente 

al la violenza 

ASCOLI PICENO — Piazza del Popo­
lo di Ascoli sta sempre più diventando 
un luogo ad esclusivo uso e consumo 
di squadracce di giovani dediti alla vio­
lenza e ai pestaggi gratuiti , contro altri 
giovani inermi, magari con l 'unica col­
pa di essere capitati per sbaglio o per 
curiosità in piazza e di avere inavverti­
tamente fatto ombra a qualche « fasci-
stello» locale. 

Due giorni fa le centinaia di persone 
presenti in piazza per la solita passeg­
giata pomeridiana hanno potuto assiste­
re (ma perchè nessuno è intervenuto e 
non ha denunciato il fatto?) ad una sce­
na allucinante, da film western: tre ra­
gazzi. di cui due minorenni, sono stati 
aggrediti e selvaggiamente percossi da 
un gruppo di almeno quattro giovani di 
e tà compresa t ra i quindici e i venti 
anni. 

11 motivo preciso dell 'aggressione non 

è noto. I tre ragazzi sono stati « inter­
cettati » davanti alle vetrine della Stan­
tìa. per essere poi trascinati in piazza 
Roma dove i luridi individui componenti 
la squadracela hanno portato a termine 
la loro squallida impresa a base di pu­
gni, calci e schiaffi. La scena è durata 
più di un quarto d'ora. I tre ragazzi 
sono stati lasciati per ter ra in un vero 
lago di sangue con ferite al volto, con­
tusioni ed ematomi vari in tutto il corpo. 

Nessuna denuncia è stata sporta. Co­
si sicuramente questa ennesima impresa 
dei * sanbabilini » ascolani res terà im­
punita. 

Colpisce, di questo ennesimo atto di 
violenza e di sopraffazione, in primo luo­
go la ferocia messa in at to dai compo­
nenti del e commando » di fronte alla 
quale si res ta esterrefatti. 

Ma in questo episodio grave e preoc­
cupante colpisce non di meno il man­

cato intervento delle persone presenti. 
sicuramente a centinaia in quel momen­
to in piazza del Popolo, che si sono li­
mitate ad assistere allo t spettacolo ». 
In questo modo si apre obiettivamente 
alle squadracce la s t rada per ulteriori 
« imprese > del genere. 

II fatto non può non preoccupare. In 
questi ultimi giorni ad Ascoli stiamo as­
sistendo ad un rigurgito di raid ladre­
schi e di aggressioni. Forse le lievi con­
danne inflitte dal Tribunale pochi giorni 
fa nel processo delle bombe al Meletti 
e all'Annunziata, a giovani di questo am­
biente può senz'altro avere influito. «Tan­
to, poi la passeremo liscia », si saranno 
detti altri colleghi. 

Il problema della pubblica sicurezza 
in piazza del Popolo e nell'intera città 
di Ascoli si ripropone dunque con urgen­
te e preoccupante attualità. 

Presto 
il metano 
a Fermo 

FERMO — La metanizzazio­
ne è s ta to uno dei miti fer-
mani degli anni '70. C'è vo­
luta la giunta di sinistra ed 
una ferma volontà politica 
di r i spet tare gli impegni pre­
si con la città per t ramuta­
re in realtà questo che è 
sempre s ta to uno dei mag­
giori bisogni 

L' intero progetto è s ta to 
già coperto con mutui pari 
a t r e miliardi, e il primo 
stralcio ha preso il via ad 
una velocità che risulta an­
t icipare di molto la tabella 
di marcia prevista. Per la 
prossima stagione, quindi, si 
prevede che diversi quartie­
ri della fascia urbana sa­
r a n n o allacciati e per centi­
naia di famiglie terminerà 
cosi l'incubo del freddo, che 
mai come quest 'anno è pe­
sato per la mancanza di ga­
solio. 

Organizzato dai PCI a Fossombrone un convegno sulla tutela delle risorse idriche 

Usiamo poco e male l'acqua della regione 
- Con la conferen- ; del compagno Mandelli re- to che gli squilibri, i danni | l 'ente locale il progetto ade- 1 ment i idrici urbai PESARO — Con la conferen­

za-dibattito di Fossombrone 
«Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche» si è arricchi­
to il programma di iniziative 
promosso dal PCI sui pro­
blemi della tutela dell'am­
biente, dell ' inquinamento (su 
questo tema si è d ibat tu to a 
Fermignano ed Urbania) . del­
la difesa dei corsi d'acqua 
tdi ciò si discuterà prossi­
mamen te a Cà Gallo) . 

Anche a Fossombrone la 
presenza di esperti è s ta ta 
ampia e qualificata e si è 
espressa nella relazione del 
compagno Boltri, nelle co­
municazioni dell ' ingegner 
Ruggeri impegnato nella ela­
borazione di piani di disin­
quinamento. del dot tor Pieci-
net t i . direttore del laborato­
rio di biologia mar ina di Fa­
no, uno dei più qualificati 
centri di ricerca del settore. 

; del compagno Mandelli re­
sponsabile dell'ufficio pro­
grammazione della Provincia. 
dell 'architet to Piacentini che 
h a diret to l'elaborazione dei 
piani delle Comunità monta­
ne e del piano zonale agrico­
lo di Fano. 

La questione del «governo» 
delle acque è s ta ta analizzata 
nella sua complessità che ha 
fat to evidenziare l 'urgenza di 
un intervento organico, cosi 
come si è sottolineato l'Im­
pegno delle amministrazioni 
democrat iche nella applica­
zione della legge Merli e del­
la legge 650 che prevede fi­
nanziament i per le opere più 
urgenti (proprio a questo ri­
guardo sì t iene oggi a Pesaro 
una r iunione di sindaci co­
munis t i ) . 

Alcuni degli intervenuti al­
l'Iniziativa di Fossombrone 
h a n n o posto l 'accento sul fat­

to che gli squilibri, i danni 
prodotti dai nubifragi e la 
stessa carenza di disponibili­
t à sono il risultato di una 
politica di sviluppo che ha 
teso ad azzerrare il co­
sto-ambientale e a gestire 
gli investimenti prescindendo 
dalla vocazione del suolo. 

Ecco quindi che il corretto 
governo delle acque all'inter­
no di una organica pro­
grammazione terri toriale co­
stituisce una condizione r e r 
l 'adeguata riproduzione del 
capitale sociale e per l'esoan-
sione della base produttiva. 
In tal senso si pone l'esigen­
za di una legislazione che di­
chiari l'acqua bene comune 
finito di preminente interesse 
pubblico, de te rminando com­
piti nuovi di governo e di 
controlo e individuando nel­

l 'ente locale il progetto ade­
guato. 

E* anche opportuna una re­
visione della legislazione ur­
banistica che regoli iu?o del 
suo!o sia sot to l 'aspetto ur-
r»ani>iico che agricolo. E se 
dn par te della Regione s: 
inanifestano carenze gravi. le 
comunità mon tane s t anno e 
laboran'io le ca r te delle ve 
cazicni dei suoli in scala 
1-25000. Risulta p e r t . n i o ur­
gente una ca r t a geologica re­
gionale. essendo solo parziale 
l 'ortofotopiano che si s ta 
studiando. 

Il nfoblema delle acque va 
quindi analizzato in s t re t ta 
'•onnessione con l'uso del 
^uolo. cioè come momento di 
uria complessiva riflessione 
sulle risorse; ed in tal senso 
deve essere visto il problema 
dell'uso dell 'acqua, la que­
stione degli approvvigiona­

ment i idr:ci urbani, il pro-
olema dell'uso plurimo. 

Tn una regione come le 
Marche in cui il regime i-
drometrico presenta carat te­
ristiche di relativa impulsivi 
tà a causa del clima e della 
s t ru t tura orografica va posto 
seriamente — come ricordava 
a nome della CGIL il dipen­
dente ENEL Gargamelli — il 
problema della costruzione di 
una sene di invasi che con­
senta una adeguata r e s ina ­
zione del deflusso delle ac­
que. l 'aumento della disponi­
bilità e. fra l 'altro, un incre­
mento di produzione di ener­
gia idroelettrica. Ciò si rende 
necessario se si pensa che la 
nostra regione con il suo 15 
per cento è largamente al di 
sotto della media nazionale 
(30 per cento) di energia 

Umberto Bernardini 

Un progetto che 
serva al porto non 
ai giochi elettorali 

Dopo anni di polemiche si sono finalmen­
te messi a punto 2 piani particolareggiati 

ANCONA — La « vicenda » 
dello scalo portuale anco 
nitano è stata sempre pini 
teggiata di polemiche che. 
partendo da effettive pro­
blematiche tecnico-scientifi­
che ed economiche, hanno 
assunto però un valore di 
pura strumentalità politi 
ca. Si può ricordare: la 
questione della ipotizzata 
centrale elettrica nella zo­
na Z1PA. la nuova collo­
cazione dei cantieri navali 
minori, il « ruolo » dei si­
los cerealicoli che (secon­
do i dirigenti del WWF) 
« deturperebbero l'aspetto 
esteriore del golfo ». Ulti­
mo in ordine di tempo, è 
il caso dell'ormai famoso 
discorso sull'eventualità di 
un « interporto », funziona­
le al traffico marittimo dì 
Ancona, per ora vagamen­
te localizzato nella bassa 
Vallesina. 

Un progetto certo inte­
ressante (soprattutto se in 
teso nella sua accezione più 
generale, di definizione di 
una possibile prospettiva), 
ma che è stato piìi oggetto 
di contesa politica che di 
confronto « scientifico » 
(come hanno invece richie­
sto, proprio in questi gior­
ni. i comunisti in Consiglio 
regionale, proponendo uno 
studio di fattibilità e even­
tuale localizzazione in co­
mune con le Regioni con­
finanti). Sta di fatto co­
munque, che polemiche co­
me questa (si potrebbe ag­
giungere quella, molto le­
gata alla precedente. sul­
l'Asse Attrezzato a Nord o 
a Sud), non hanno certo 
aiutato Ancona ad uscire. 
in un momento di impreve­
dibile « boom » dei traffici. 
dalle difficoltà in cui è ve­
nuta a trovarsi. 

La situazione 
dei piani 

Qual è. dunque la situa­
zione dei « Piani » al gior­
no d'oggi? 

Doppiato oramai, nelle 
dichiarate intenzioni del­
l'Amministrazione comuna­
le. ogni problema di con­
fronto immediato con il 
progetto dell'interporto. la 
maggioranza di ampia con­
vergenza democratica che 
governa Ancona sta ora 
puntando alla rapida rea 
lìzzazione del Piano degli 
insediamenti produttivi, dal 
trasferimento del deposito 
tabacchi, ora alla Mole 
Yanvitclliana. all'acquisto 
ed attrezzamento delle aree 
(42 ettari) di volta in vol­
ta necessarie alla creazio­
ne dei depositi, dell'auto-
porto. della zona artigiana­
le, del centro grossisti, ecc. 

Contestualmente, si cer­
ca di accelerare al massi­

mo la redazione del Piano 
particolareggiato del por­
to (una prima bozza e già 
stata sottoposta al dibatti­
to dei consigli di circoscri­
zione e delle categorie) e 
di attivare (sempre previa 
consultazione di massa) il 
nuovo Piano dei trasporti 
che dovrebbe permettere 
un notevole miglioramento 
del traffico da/per il porto. 
Soluzioni provvisorie e dì 
transizione si stanno stu­
diando per le questioni di 
maggiore urgenza (vedi 
parcheggio TIR, partico­
larmente in stagione esti­
va. quando più accentuato 
è il transito passeggeri). 

Un nuovo 
volto 

Affrarerso questi ultimi 
due strumenti pianificato­
ri, il porto dovrebbe gra­
dualmente configurarsi in 
maniera nuova, non solo 
dal punto di vista estetico: 
via, certo, le e montagne » 
di containers e trailors 
(che sarebbero poi i con­
tainers montati su semiri­
morchi) che intasano ogni 
centimetro non occupato 
dell'area a mare: soprat­
tutto. però, razionalizzazio­
ne delle presenze e delle 
strutture. In soldoni, si 
tratta: di far diventare la 
stazione marittima real­
mente rispondente al nome 
che porta, dì organizzare 
gli attracchi (e quindi i 
servìzi possibili sui singoli 
moli) in maniera tale da 
renderli i più semplici 0 
rapidi possibili, di sposta­
re fuori dello scalo marit­
timo ogni movimentazione 
ulteriore al carico'scarico: 
entra qui in gioco, più 
chiaramente, il ruolo del 
porto interno, per ciò che 
riguarda tanto i controlli 
doganali che i « modi » di 
trasporto. 

Particolare beneficio do­
vrà venirne anche al turi­
smo, che non si troverà 
più di fronte l'attuale ca­
renza assoluta di servizi 
(anche igienici'.), di par­
cheggi, ecc. Un grosso la­
voro. quindi, di cui la città 
ha urgente bisogno (anche 
in relazione a certi tempi 
lunghi obbiettivamente ne­
cessari): per fare questo, 
occorrerà (anche questo è 
il senso del convegno sul 
porto indetto dall'Ammini­
strazione comunale per il 
prossimo marzo) che l'im­
pegno sia di tutte le forze 
politiche, economiche e so 
ciali della città, al di fuori 
quindi di corporativismi ed 
egoismi di grupjxì n di par­
tito. 

m. b. 

Provincia 
di Ancona 

Questa Amministrazione de­
ve espsrire, mediante licitai'one 
privata da eseguire in confor­
mità dille disposizioni contenu­
te nella legge 2-2-1973, n. 14. 
s.-t. 1 !ett. A e precisamEnta 
con il metodo di cui eXart. 73 
:etr. C del RD 23-5-1924. nu-
me-o S27 e con il procedimen­
to previsto da: success'vo or­
ticolo 16. commi !.. 2. e 3.. 
senza prefissioni di alcun timi-
te di ribasso, il seguente ap­
pailo: 

Lavori urgenti di sistema­
zione della sede stradale dal 
km. 0 - 5 0 0 al km. 8 - 5 0 0 sulla 
strada provinciale Agugliano-
Piandclmcdico. Importo a base 
d'appalto L. 225.770.920. 

Le d;tte che intendono esse­
re invitate alla gara d'appalto 
debbono inoltrare oU'Ammini-
strazione Provinci-ale - Divisione 
Segreteria - Selione Contratti, 
entro il giorno 14 febbraio 
1980 regolare domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 

Provincia 
di Ancona 

Questa Amministrazione de­
ve esperire, mediante licitazione 
privata da eseguire in confor­
mità delie disposizioni contenu­
te neiia legga 2-2-1973. n. 14, 
art 1 Ijtt. A o pressamente 
ccn i: metodo di cui a.l'art. 73 
lett. C del RD 23-5-1924. nu­
mero S27 e con il procedi/ncn-
to previsto d»: successivo ar­
ticolo 15. commi 1.. 2. e 3., 
ssnza prefissioni di alcui lim"-
te di ribasso, con I'acccìiazio-
ne anche di offerte in aumento, 
il seguente appalto: 

Appalto lavori di costruzione 
della variante della strada pro­
vinciale Agugliano-Piandeimedi» 
co in corrispondenza dell'abita-
to di Agugliano. Importo a ba­
se d'astra L. 160.000.000. 

L i ditte che intendono esse­
re invitate alla gara d'appalta 
debbono inoltrare oll'Ammini-
strezìon^ Provinciale - Div.siona 
Segreteria - Sezione Ccntratt , 
entro il giorno 14 febbraio 
19S0 regolar: domanda. 

IL PRESIDENTE 
Araldo Toraffl 
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